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- |donia ben 50 mila Comunardi. na noi proletari a tutte le fatiche,frende nemmeno quello che fa bisogno 
Compagni lavoratori: 4 Alla gioia della borghesia france-ja tutti i dolori a tutte le privazionifal corpo. 
fece eco la borghesia delle altrejle schiaviti à un pezzo che sui nostri) A te come a me la libertã. le di- 
Sono ventiquattro anni che a Pa-lnszioni, che all'annunzio dell eventojsudori tripudia sfacciatamente la clas-|strazioni, la vita delio spirito e del 
rigi venne proclamata la Comune. - della Comune aveva tremato di spa-lse dei capitalisti. che tutto ci usurpó,jcuore mancano. Noi siamo ancora e 
La sua storia é breve ccme fujvento. - jé un pezzoche il nostro sudore, illsempre, tu ed io, i vassalli, i servi 
breve la sua vita, ma Idea affer-l Ora gioivano i potenti perchêjnostro pianto e il nostro sangueldella miseria. 
Mata pon mori con essa. Fordine delloypressiove, del ladrcei-ispingono la ruota del suo mulino] Ecco quasi un secolo, o contadino, 
“Sorse quando il pepolo di Parigijnio, poté continvare a regnare ere-jnel quale macina la abbondanza eijo pevero giornaliero, che ti dicono e 
corobte «he il segime repubblicanclgna anecra e regnerà firchê il po-lgodimenti per essa e la miseria, lafridicone che la proprietã à il frutto 
aliro non era che Ja ecntinuazionelpolo non insorga di nvovo, pit co-lfame, la galera, la morte per voi. [sacro del lavoro, e tu lo credi. Ma 
di quello del terzo Nayolcone, de-jsciente e piú comgpaito, e non scal-l Quésta ingiustizia deve cessarefapri bene gli occhi, e guarda intor- 
tronizzato dalPescicito jiussiano, 2/7) completamente I'infame edifício poicLé anche noi siamo uomini e lajno a te: guardati addosso, e vedrai 
cui si era sostituito e continuando ajdel"oidine bcrghese.- nosira vita vale quanto quella deilche quella é una bugiarderia. 
prestituire la Francia, a rovinaria.j 1 scffio di una nuova era di ci-lnostri oppressori anzi piú della loroj Eccoti vecchio; tu hai sempre la- 
sggiungerdo allonia delle sccrfittejviltã che si dischinde trascorre pertperchê essi sono soltanto dei vagajvorato, tutti i tuoi bei giorni sono 
Venta di vili Fatii, di vili tradi-jtutto il mondo e vibra nelle fibrelbondi sperperatori, mentre noi siamolpassati, la vanga e la falce fra le 
-- menti. dei lavoratori, li desta, li illumina,ji produttori-di tutto e abbiamo dijmani, dall” alba alla notte, e con tutto 
Proclamata la Comvune, per ore-|li anima di spernza, e di fede; E lafritto di prendere il nostro ' postolquesto tu non possiedi nulla. tu non 
ra dellesercito pcpolare, non perjldea che intui la Comune e che do-jnella vita e lo prenderemo. hai nemmeno un pezzo di pane per 
sostituire un tiranno ad un altrolpo la sua caduta sorse piú luminosa) E cggi, ricordando la caduta del-fla tua vecchiaia. ; EA 
tiranno. nê una oppressicne incrpeljl'Idea Socialista Anarchica che cor-jla omune, ricordando le vittime] Tutti i tuoi guadagni sono -stati 
“Tata a nuovo ad vn'oppressivne de-Iquide il proletariato, - = = 'fehe caddero in nome della giustiziajspesi a sollevare i figli, cho la co-. 
aduia, ma pel diritto, per Ja liber-] -Invano la classe dominante, impau-Isociale, 1] nostro pensiero e la no-fscrizione ti prenderá, oppure che pi-' 
tô, ger il benessere di tuiti, iniziójrita, tenta arrestare colla ferocialstra forza, la nostra fede si ritem-|zliando moglie a loro volta conti= 
que opera di ricostiluzionê -sgciale della repressione il propagarsi del-- prono e vediamo 'Avvenire che sijnueranno a fare la stessa vita da 
e stava scritta nella sua:bandiérallIdea jinnovatrice che peneira dojavanza apportatore di una civiltájbestia da soma che tu hai fatta e fi- 
nei motti: La terra cl côniadino,|vonque dai cempi all'officina, dallajdi pace, di amore, di benessere dijniranno miserabilmente come tu pure 
Oii strumenti del lavoro alfoperaiojscuola alla prigione e conquista: ognilprogresso, e in nome della nuovajdovrai finire, perché il vigore delle 
daroro ger luiti, "E & Tgiorno nuovi apostoli nel campo del:lEra salutiamo i martiri caduti, tue membra essendo consumato, tu 
Nei due mesi della sua esisteriza fla scienza e déllarte come in quel:] Gloria alla Comune Parigina vivajaon troverai quasi piu nessun lavoro; 
fu una lotia fra il vecchio 'e il -ftio-jlo del duro lavoro manuale. la Rivoluzione socialo. tu affliggerai i tuoi figliuoli col peso 
— w0, una lotta dell Avrenire contro] L'Evropa, e gran parte d'America] Viva il Comunismo — anarchico.jdella tua vecchiaia eti vedrai ben 
il Passato; e per oyera dei difenso-Jé tuita in moto per questo avan, Gli anarchici [presto obbligato, colla saccoccia al 
ri di questo la Cômune fu soffocatafzarsi dal progresso: da una-parte ij São Paulo 18 Março 1895. fianco, e curvando la testa, di anda- 
mel sangue, difensori del vecchio, dalPaliro gli PESE Era a e re a chiedere 1 elemosina di uscio 
Questi difensori del passato, que-fapostoli del nuovo: quelli che am- Ci nato mniglidoo FinroliEro, de ta (o ico í 
sti difensori della schiaviti e dell'uJmaniscono nuove catene, questi chef linno il manifesto che si publica” oggi in) Questo non é giusto, o fratello con- 
surpazione erano gli stessi che prielle sfidano impavidi; di là lo scettici-jportoghese. tadino, non te ne accorgi tu? Tu 
ma ren sostenuto A Hijsmo e la corruzione piú ão cr RE ESB TEREÇO SS RETO dar bene che Ee Huganração, polos 
e poscia Thiers, gli stessi che erano i se iosse vero che ia propri 
posc s, & eranciche rode tutta la compognia delle La ((omune di Parigi DOG LOPO ta PE a ga 
Ai lavoratori delle campagne 







































fuggiti dinanzi allesercito Prussianolistituzioni borgbesi, di quã lo sfolgo: 
E stessi che alla proclamazione del-lrare di una nuova fede d'Amore che 

Comune erano fuggiti a Versaillefinnalza | ucmo alla vera morale, 
per congiurare contro di essa. quella della solidarietá umana. 


O lavoratori! il giorno del nostro 


ucchia il sangue e ti ammagra e 
che obbligherá i tuoi figli a vendere 
pena tu sarai morto, quella casetta 
A ti ê giá costata tanto. 
causa del bg ga perirono in No fratello, il lavoro non dà pro- 
ti 


mila, i sol 


do ia francese, te di gioia 
dneallaias vincitrico aeraltra Volt 
in Parigi, condannô alia deportazio-lfre, si spera, si combaite, é un 


Ê od industriale? Per te come per noi 
ze alla Caynna é alla nuova Cale-jzo che la classe dominante condan* 


Questo non é giusto. Ed ecco per- 
giornata é lunga e dura, e non igi 


Parigi — che tu accusi sulla 


sa 





2 L'AVVENIRE 


LIL TECESCIDEESSED DOSES EEE EEE ESEC O UE ES TO ST DAT AO TITO TE Io 











fetta armonia colla seienza e col pro-|letariato; ma quando li vedemmo re.) . Sotto lo sguardo di fuoco e di vendatta 


gresso. stringersi in una lotia inutile e in con- di tamti sacrificati, la agonizzante carcassa 


: ç do? Dora 
narti — ecco perché Parigi si agita ef: Tra E s. | ali della tirannide é assalita da un terribile 
reclama, si solleva e vuole cambiar E” antinaturale lodierno sistemattravisione col Socialismo puro, a. sussulto, cho i medici credono segno di vita 


le leggi che danno ai ricchi tutti ieconomico - politico-sociale perchédottando la lotta a colpi di scheda perj.egno di nuova forza: e nel parosismo dalla 
poteri sopra i lavoratori. Parigi vuoleldella terra che dovrebbe essere lajla conquista dei Pubblici Poteri — neptaçiçaa tremante o eia çã ser 
che il figlio del contadino sia istruitojsede del consorzio umano, cidê dijmetodo che apre il campo a tantifita po Pl ap slasarão sgherri per 
come il figlio del ricco, e ciô perjuna prande famiglia i cui membritambiziosi, a tanti ciarlatani; quando Ma questo che vale? Le vittime della ti- 
niente, perchê la scienza umana éjfossero tutti intenti ad allegerirsijli vedemmo cacciare gli anarchicifrannide aumentano il male che la divora si 
il bene comune di tutti gli womni jscambievolmente il peso e il travagliojdai congressi per sfuggire Vincomodojfa sempre pit acuto, Vora della sua morte 
e non meno utile per guidarci nellafdella vita, ne fa un campo di lotta della discussione anatemizzandoli. Prosas o qn SATA EUR? Doichê 
vita che non siano utili gli occhii perfincessante, feroce, ove luomo com- imprecando contro certi fatti indivi- siamo alvuitima noite della sua agonia, gia- 
TAdePo sys de camarote pes e VA Lelo batte contro laltr'uomo; una lizzajduali inevitabili, effetti anch'essi dellmo al'apparire dellalba “tel gran gica» 

Parigi vuole finalmente — ascoltajove tutte le armi sono messe in o-imalessere sociale; quando finalmentejche la tivannide barghese dará Ialtim» ran* 
bene questo — o lavoratore della 


pera per rendere la vita difficile.|li vedemmo schierarsi perfino coijtlo. 
campagna, o povero bracciante, o 


; ; ; : E Coraggio o lavoratori, coraggio o vittima 
triste, disperata, insopportabile, ove borghesi per votare le leggi di rep- dell.oppressione, sta per spuntare il giorn» 

piccolo proprietario che gli usurai 

divorano O fittaiuoli, o mezzadro, O 


si stimolano, si alimentano, iniziano |pressione contro gli anarchici, rine-ldelta vostra liberazione. fissate lo sguardo 
tutte Je passioni, pih antiumane, ge-|gando ogni principio di libertã, ci belo a Eai fino Cree esul- 
voi tutti che seminate, raccogliete,Jnerando Vegoismo sfrenato, [aviditajpersuademmo che quelli non eranojT TNT TAN OD ro 
sudate perchô la parte piu bella deifinsaziabile del possesso, le gelosie, glijpiú dei socialisti, che soltanto la loro Ai compagni 
vostri prodotti vada a qualchedunolodii. le vendette. la prepotenza, lejtattica Ji aveva gia corrotti e conclu.) P s 1 
che non fa nulla: quello che Parigilsmodate ambizioni, la libidine di po-jdemmo che i veri sociastisti restava-í «E 
vuole, alla fine dei conti, é la terraltere; ove dal cozzo di queste cattivejno gli anarchici. Fucciama nuovo appello a tutti 
ai contadini, lo strumento del la-lpassioni. rese piú brutali e pit esi-| | | compagni perchê continuino a 
voro all” operaio, il lavoro per tuttilziali dallignoranza mantenuta, dalla fare ogni sforzo affinchê | Avve- 
La guerra che Parigi combatte infinsuperstizione incalcata, dalla op- Í ai F “inive seguili la sua via: é tanto 
questo momento, é la guerra allu-lyressione ribadita, ne risulta quel sociale sostanzialo é non ad una Mi-Injiy mocessario ora stringerei tulti 
sura, alla menzogna e all oziosità.Jbarbaro, inumano conflitto a cui tut-|Stificazione e tali siimo perchê lab mantenere il Giornale, poichê la 
Vi dicono : i Parigini, i socialistiJti siamo forzati volenti nolenti a pren-|Sºcietà nuova non deve avere nullalnojjzig ci ha dichizrata guerra. 
vogliono spartire. — Oh! buona gen- 
te non vedete voi coloro che vi di- 


dervi. parte per le esigenze della vita, [li comune con la attuale costituital Qsta sfida deve esserci cdi in- 
conflitto che viene chiamato lotta per sulla usurpizione, ma devo fondarelo;mmento moll' avpanzare. 
cono questo ? Ma non sono appuntolia vita, mentre invece à una tribo-jSulla eguaglianza dei diritti, mante-) 7, quanto agli opuscoli promessi 
essi che vogliono spartire ( per sêllazione della vita, una lotta contro(tuta dalla pit illimitata libertã. dellpso;ranno anche questi; se si ritar- 
soli ) e non fa nulla, vivendo gras-lla vita. comune godimento di tutti i prodot-72 1 si deve al fatto che à primi 
samente del lavoro degli altri? Non] Da ció ne risulta la divisione del-|t! mantenuto dal comune lavoro. 1oy fyrono tulti pagati e per lo. 
avete mai sentito i ladri a gridarelia umanitã in due classi distinte:) Cosi, solo cosi crediamo che Inlpuscolo dei Martiri di Chicano non 
al ladro per dare lo scambio ai gen-lquella degli oppressori e quella deghjSºcieta potrã entrare nell'era dellals; é ancora riscossa la somma suf- 
darmi, e scappar via mentre questiloppressi. vera civilta.  ficiente: si pregono quelli che han- 
arrestano il derubato ? I primi padroni di tutto sonzal É aliora il lavoro non sará piblmo soitoscritte azioni per questo à 
Si, 'i frutti delta terra a quelli chelperder nulla, i secondi produitori dijUna pena. ma un addostramento pia-lsorerle ritirare e a chinon ha sot-. 
la coltivano, a ciascuno quello che éltutto senza essere padroni di nulla. [((8%9!» ed igienico, allignoranza su-hyscritto à fario, se si vuole ave 
“suo; il lavoro per tutti. Non pivl - Quindi esaminando diligentemente bentrerã la serenza anessibilo à tultilwo un volumelto wtilissimo per la, 
strariechi, nê dei miserabili. Non pib ltali mali e tali antagonismi, risalendo allodio Famore, alla cosidetta lotta propaganda. 
lavoro senza riposo, nor: pik riposofalla loro origine, si vede facilmentej?º” Ia vita la lotta di tutti gli esse) Avranti sempre. 
senza lavoro. che sono la conseguenza inevitabile"i umani concordi, operanti pel be- 
Questo é possibile, poichô meglioldi una causa unica, la maggiore in-[Nº di tutti. intenti alla scoperta di À Uh lj vermamenti! 
varrebbe credere a nulla che crede-leiustizia, la maggiore malvagitá eret.|NUove forze nell'interesse comune a | f : 
re che la giustizia non sia possibile.fta a sistema economico; la proprietã prendo cosi tutte le vie al Progressol . ES 
: « Iprivata. indefinito per il perfezionamento del. HW 
Neste momento, aquelles ds paizes da 
Europa e da America que de longa data 


Duque, o abitanti delle campagne,) Onde si comprende come quests la umanitã. 
teem parlamentos, que conhecem o regime 


la causa di Parigi é la vostra, ed êlgebba essere sostituita colla proprie- ) : caia 
| agonia della, tirannido constitucional por experiencis, e que não 


per voi che egli lavora in pari tem-l;i comune, la quale soltanto puô 
po che per l operaio. Questi Bene-Imettere il funzionamento della vita teem a cabeça voltada para os successos mi- 
litares, como a Allemanha, procuram a so- 
Suno secoli che la tirannide impera sulflução do problema politico nestas duas di. 
mondo ora sotto la tiara del sacerdote, orajrecções: subdivisão territorial dos po- 


rali che lo 2ttaccano a eh Mo-tnel suo ordine naturale, assicurando 

mento E F 1 generan. di O senao a tutti Vassistenza, togliendo di mez- 

tradito la Fr Pisa Quei deputati che 1, tutto le disuguaglianze, aumentan-|sotto la clamide imperiale, ova sotto il man-[leres do governo e divisão das funções — 

voi avete nominati senza conoscerli do lo scambievole appoggio per glijto republicano: prima in noms del diritto vutr'ora consideradas como attributos sacro» 

vogliono ricondurne sul trono En- uomini e "amore, la fratellanza dejjfivino. poi in nome del diritto del popolo: jsantos do Estado. 

rico V. popoli sono secoli che impera ed opprime ma il o grato fa home rule, geral na In- 

tel ic . E suo impero é alla fine, la sua morte é im-[giaterra, significa, não O que aos miopes 

Se Parigi cado; il giogo della mil Porchô tolta la causa sparirannolminente parece: — uma certa independencia para & 

seria restera sul vostro collo º PaS-loli efletti, e fra questi vogliamo che] Oramai essa, la tirannide, ebbe il suojlrlanda, mas a limitação e extinção dos 

será su quello dei vostri figlivoli, dos 


deres do parlamanto nacional. No ssio 
Aiutatelo dunque a trionfare, e qua-lrautoritarismo, che ô 


tutti i privilegi. bertã. 
Anche per questa ultima ragionel Dal 18 marzo 1871 data gloriosa, peroe-|staí 
amo anarchici e respingiamo quin-[chê un popolo intero si sollevó, non innomejPaiz do Galles e | 
di le teorie dei secialisti collettivistijgi Uns nuova tiguniês ma in nome dei suoi 


perchê ommettendo essi la autoritá,lalla medicevale, ricevê 11 colpo mortale che 
am necessario codazzi di leggi e dijia trarrá nel nu o 1 ã 0 dmittida a ilei 
sgherri per farle ri Quel giorno segnô la sua morte e da quel ra uma vez admittida a ileir, uma vez 
 comune pargino ao Pia io E tes “ng giomo la tiranride entrô nel periodo del.Jreconhecido justo o principio da divisão, à 
r Pp ente Ja hhertache deve Vagonia, nella quale si dibatte ancora sor-jevidente que se iria muito mais longe. E 
Rae ar essere piena e completa ma non fa-lretta a stento dai suoi medici i quali nonfassim tem sucedido com effeito. 
Per chá SAO anarehic rebbe che servire a sostituire ai pri-jsanno ordinarle altri rimedi che fucili, can-) Home-rule, independencia de cada cidade, 
A vilegi vecchi privilegi nuovi e quin--/noni, galere o “ghigliottina. sy caco girpea  fondcs gal amd 
se di alle disuguaglianzo vecchie. di Ma la ferita ricevuta fu tremenda e oltrejagrupação, é um grito que continuamente 
E ! e » õ tê. dISU-Iouesta il verme della corruzione ogni giorno[sº ouve nos comicios operarios inglezes. 

- Auzi tntto siamo anarchici perchê guaglianze nuove. la distrugge di piú: e coll'intontimento che] Sabe-se como na França a ideia de Co- 
riconosciamo che Vodierno sistema e E qui essendo cascati a toceare il la opprime non sente il grido tr-mendo del-jmuna, que sd reconheça um quasi nada o 
conomico politico-sociale & antinatu-ltasto dei socialisti-collettivisti 0 le la fame, che risnona intorno a lei, e nel-jEstado, está geralmente espalhada. Pois na 
rale e quindi siamo persuasi che dfgalitari che si li é "Jreccitamento della febbre sogna gesta glo-jInglaterra está-se dando a mesma coisa, 

o Ta Abolizi ) ] 8: 1 che si vogliono chiamare,friose che si dileguano all'apparire di tre]. À ideia mais popular, a ideia hoje acla- 
necessario la abolizione di tale siste-lsiamo obbligati a dire che lottammo!mende spaventevoli funtasmi. mada pelos grupos avançãdos é — muni- 
ma a cuisi dovrá sostituire il comu-Jaccanto a loro in passato quando ave-| Sono tutti i mort di sofiorenze. di femoleipalisação da propriedade, em substitu- 
nismo-anarchico come sistema piú fyamo la convinzione che veramente (py aura a Erchd a assa ion Pta vor pie e area ob CRE 
addatto ai bisogni della vi i mi dass re delle vittime sue che a milioni impre.joito annos. E' certo que para a maior parte 

o ai gni ita ein per-fmirassero alla emancipazione del pro- cano vendetta e morte. a ideia não se extende aos objectos de con. 


fede di gente interessata ad ingan- 





















































E tali bisogna essere se si aspira: 
va veramente ad un rinnovamento 








. . . 





vi saranno sempre rivoluzioni nellsi 
mondo fintanto che non siano fatti 
compiuti 7 la terra al contadino, Vi- 
strumento del lavoro all operaio, il 
lavoro per tutti, 
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- sumo, nem mesmo a todos os meios da pro- 

ducção; mas a concepção, a essencia da i- 
-deia de comunalisação de toda a proprieda. 
de existe já. 

Sucede tambem que, sendo nas cidades 
inglezas as funções dos conselhos munici- 
paes muito largas, abrangendo uma grande 
extensão de territorio e um elavado numero 
de cidadãos, os trabalhedores rudicaes podem 
uma nova subdivisão, querem que seja re: 
conhecida a independencia, em quasi todas 
as gestões ecoxomicas, das pequenas aglo- 
meraçoes rurais e dos pequenos buirros de 
cada granda cidade; e que equivaleris a 
baver em Londres. Manchester, etc., muitas 
<omunas independentes, e nos campos a co 
muna rural, muito pequena, mas muito in- 
dependente, na posse do seu respectivo ter- 
ritorio, e soberana em todas as suas atri 
buçõos, englobando quasi todas as actuaes 
do Estado. 

Taes são as tendencias reses do momento. 
Simples liberais mesmo teem o bom senso 
de comprenênder que um parlamento omni. 
potente não pode continuar a viver, d-sde 
que se queira modifidar a minima coisa no 
regime actual da propriedade, 

D' estes factos, v que & nôs nos importa, 

-é que duas tendencias opostas no que res- 

peita a organisação politica da sociedade, 
- estão em presença Uma procura conservar 
a maquina governamental, extender os po. 
-deres do Estado. reforçar e poder; a outra 
- procura subdividir o poder, limitar-lhe as 
atribuições, tirar.lhe as funções. 

Facilmente se comprehende como esta ulti- 
ma tendencia veu confirmar as nossas con” 
cepções ansrquistas. Pedindo a abolição do 
- Estado, nós representamos e levamos às 
suas ultimas consequencias logicas. uma 
tendencia real do mumento historico. 

(Continuará). 


La evoluzione dellaroro 


— | () ) mo 

Nella scuola di Antropologia di 
“Parigi, il dottor Letorneau. autore 
-Geha celebre Histoire de Humanité 
ha dato una conferenza, riassumen 
-do le sue teorie sopra il tema «evo 
luzione del lavoro», dalla quale e 
piace estrarre iseguenti riassunti: 

« Nei popoli primitivi, il vincito 
re ammazzava implacabilmente il 
vinto o lo uccideva per alimentarsi. 

Secondo grado della evoluzione 
“umana, fu il perdono dei prigionieri 
perô li dedicava ai pik penosi lavo 
e li si considerava come una mer 
-canzia. 

La schiavitu, col procedere tempo 
“fu organizzata come istituzions civi' 
le, e si formava, non solo per la 
vittoria della guerra, ma altresi per 
la procreazione della popolazione 
-servile. Poco a poco si restrinsero à 


AlVespandersi, il salario, dice Le: 
turneau, ha rivestito un carattere 
nuovo e singolarmente duro, appros 
simandosi alla schiavitii antica essen 
do a volte la situazione del lavora: 
re peggiore di quella deilo schiavo, 
di Roma e Atene. 

L' interesse del padrone dello 
schiavo gli impediva di assoggettarlo 
ad un lavoro eccessivo, perchê at: 
tentava contro i suoi proprii beni. 
Questo interesse non esiste rispetto 
al salariato contemporaneo, poichê 
tutta la economia dell'industria mo 
derna si riduce a far produrre per 
il prezzo piú hasso possibile la mag" 
gior quantitá di lavoro.» 

Letorneau cita fatti tolti da opa: 
re speciali e da informazioni parla- 
mentari e ne fa questa conglusione. 

« Osgi il lavoro nells manifatta 
re impone all operaio un' esistenza 
miserabile, ad abitare case da sel 
vaggi e senza salubritã; esistenza 
che spinge [uomo verso la ubria 
chezza, la donna verso la prostitu' 
zione e il fanciullo verso la morte. 

Questo male si sviluppa a misura 
che si estende il regime della gran 
le industria e a misura cho si sp>|Del popolo coi lor polai valenti 
polano i campi a beneficio delle cit-jÁlla vittoria sacri od alla morte? 
ta, e sopratutto delle cittã indujChi li vide passar tra la bufera 
striali>. In lotta col destino? 


In che giorno lontano od in che sera 
H secol I'incontrô sul lor cammino? 
Nessun lo sa; nessun seppe nel fondo 

E Dei lor petti amore. 
Ma chi vide, per loro ebb? un profondo 
Senso di ammirazione e di terrore. 


E ora à giornali stipendiati dal governo 


di dare ad intendere magari chs gli altri 
saranno rila-ciati piú tardi, per lo stututo 
purchê il gverno riesca vincitore neila e. 
lezioni politiche. 

Questo e dellaltro diranno e il prpolo si 
lascerã ancora turlupinare, dissanzuure, op. 
primere, calpestare; ma questa commedia 
durerã poco, i lavoratori d' Italia sono agli 
astremi, la persecuzione ha reso quella na- 


si potrebbe chiamare di mnovo la terra dei 
morti, o meglio le terra della morte. 

Ma i morti risorgeranno, sotto la appr. 
rente depressione mugse Iodio contro 1 
persecutori e quellodio da un momento al- 
Valtro puô scoppiare in tremanda rivolta. 

Venga. ben venza quel giomo : à gover 
nanti vedranno allora chi sono i capi che 
spingono il popolo a ribellarsi. vedranno gli 
affetti delle loro repressioni s delle loro 
mistifizazioni. 


ôra della libertá e dalla uguagliança. 
IA a mi e 


Si stringon tutti à reprobi e gli afrlitti, 
In un fraterno amplesso . 

E il socolo dellire e dei delitti 

Affannoso domanda acmi a sé stesso. 

Donde sen sorte queste vita ardenti 

Che rinnovan la sorte 








L” amnistia 


Dunque, stando a quanto annunzia il te. 
legrafo, la clemenza di Umberto, che la vuo, 
le matter fuori tutta intera nel giorno del 
suo compleanno, assistito dal suo ministro 
Crispi. arriverebbo al punto di concedore 
í amnistia ai condannati dai tribunali" mi. 
Mari. 


Di collera sal viso, 
Perchê eran vecchi cha sa venti camoi 
Contro i colpi nemici hanno sorriso. 
Non toccate la nobhile fa'ange 
Fiera di santimanto 

M» la clemenza di un re ha sampre unjPer cui piú di uni madre invoca e piango 
certo limite e perci> D amaistia sirebha li.Jjálle lungha miserie, un lenimento. 
mitata a dara Ia libertá solo a coloro cholGuai a vol; Dentro quegli sguardi accesi 
furono condannati, direm» cosi, come soldati N sangue vopolano 
nelle rivolta di Sieilia e di Lunigiana, ejRibolla del furor di tanti offesi 
io esclusi i cost detti epi delle ri.|Di tanto dual, di tanto pianto umano; 

Cosi De Felice che si trova anche seria. e gONpi a roi! pa siamn alla santo 
endt De ge : ntte delVardimanto, 
nente malato rosterã In carcere a scontare mo 
: i 18 . s º - E lontano lrggih VEtna fumante 
i suoi amni, e vi resteranno i suoi com.lpratta ) fi 1 : 
pagni condannati con lui, Bosco. Barhato. |” utta Jave e fiamme ae gran cimento. 
Petrine e altri, e resterá in prigione MoljATutto passa: la fo-ca e il sa? contrario, 
nari a scontare i suoi 7 anni e vi resteran. La corona e la tiara; 
no altri ritenuti capi. H vopol solo viva, eterno e vario 

Ecco la clemenza del Re d'Italia, eccolDai propri errori il suo diritto imoara; 
la tanto strombazzata amnistia. Solo il popolo sta: sol quasta pleba 

Si restitairanno alle loro famiglia di. Ch'3 dannata al servaggio, 
versi operai che al piú piccolo pass? si man.JHa difeso fin qui le vostre glehe, 
a : deranno o il giorno dop> al domicilio coatto.JCon Ia forza dellarmi e del esraggin. 
-diritti del padrone sopra lo schiavo ai terranno in prigione i capi perchê nonhinnumerata coma son la atalla 
-si proibi di ucciderlo o mutilarlo, ejfacmano propaganda. À Snlo essa ha il vanio, il moto 
parallelemente alla schiaviti si creó| .Se il seed do peão o Pé tb dd L'olio e Vamore dalle cosa balle, | 

la schiaviti attenuata, che si chiamôjritengono che Je concanno dei tribunali mily faseino del grunle o dilViganto. 


a ET SAO ET litari siano stat> 4 aves o! ; 

-servuu, la cui origine' sta nella con'lfurono condannati Gnai se gatta 1 suni fulmini e sa sraglia 

-quista d La ea tragica prole, 
t E i 1 tanto inginste per eli altri che farono con,|Nel montante furr deja battaglia, 

un né al PR upando ) oro tara prot 10, 12. 16 o 29 ami. La vita dimandand» e il pane e il sole, 

m1 di quaisias: scogho at dominio Ci) Ma cosi non pu) ragionare chi si fa legzs|Gunrdateli! han le fievie illividita 

questo se non per servir lo con VaN'Ídella prepotenza. cosi non pud ragionare Dallestrem » lavora, 

taggi che non avevano gli schiavi. chi si sente vile e colla seorta di qnestejSon coperti di cenei e di farite 

Per la serviti si abbandonó la schia-|virtá borzbesi, dopo di aver sacrificatajPer scavare agli abienti oziosi I'oro 

vitã, e la servith, a sua volta, fuj2ata genta che mira al bene, si scherniscelGnardate queste madri che han pregato 


oe A it popolo con una larva di pietã, con una La morte doi fielinoli 
sostituita dal salariato quando Co'lpretesa amnistis che é mma mistifizaziono, Ly Ja gioia d'amare han ridfsgadio A 


minciô ad rap sviluppo e vita Ra q ESSA ar lenta e End Per non lasciarli schiavi al mondo e soli 
il lavoro industriate. pe a a 9 Ara Ch3 il mio cuoro s'infranga, Or via potenti 
Non si puô dire tuttavia che lajm9 di questo argomento. Date un guardo ai pleboi 


. e L'amnistia non é che polvarenegli occhi in q A : ; : 
iavitu sia sparita dal mondo. : E Cha vi han dato la gloria e à golimenti 
sehiavit p Inlsostanza consisterã nel traslosare parts dai Cho hanno patito é aonmfratrili mioi 4 


alcuni paesi sussiste nella sua formafcontannati dalle prigioni al domiciiio coatto. = 
primitiva; in altri — la Nuova Cale nel mantenere al ioro pusto i casi dettijUn guardo a eta ed sea En» fondo 

Ê o i ulla chiadon da voi, 
donia, per es. — vige sotto il nomejºr 


onia, per € Mr cha capi, che capi d' Egitto, i capijEraternamante stringonsi nel mando | 
di immigrazione regolamentata; perólaci movimenti farono la fama, il malcon.|Par combatte uniti e sono eroi 


le sue condizioni si sono addolcite tento. le persecuzioni dei governi, questi fa JNô si crdra: che dai prlagi mandi ee 
un poco é vi sono schiavi che non pá i oa as ade quei poveri conta. a U secolo morente, i 

. Cota! : sesfdini a ribollarsi, ma il goverao mon vuolejll suo grido d'angoscia: incalzan gran li, 
banno niente da invidiare ai salaritileno vi sia misoria, vuole solo che vi sianojNollaria, i fati dell'etá nasconte 
di Europa. sobillatori e perció inventa i capi, Exnto Bete 


ingiuste par quelli che 
; La dueo tre anni, voremmo 
un popolo per opera dildomantare perchê mon saranno state altret: 





d' Italia, strombazzeranno chissã in quanti 
tuni quest" atto di clemenza e cercheranno 


zione in uno stato di squallore e tale che 


IL FASCIO 


Perché? perchê eran giovani a avean lampi 


3 


ESSA UDIT SE OITO DDS DESA 





In ciascuna città due nazioni nemiche so- 
no di fronte. à ricchi ed i poveri. 
E PLaTONE. 





Parole di un Calzolaio 


La emancipazione dei lavoratori 
non potrá conseguirla nessur Stato 
politico. par quanto radivale sia poichê 
mtti i partiti governativi hanno con- 
cluso il loro programma di evoluzio- 
ne e rivoluzione, senza aver garan- 
tito il diritto alla vita di ciascun pro- 
luttore. diritto che senza Vesercígio 
3 il possesso di tutte le libortã, sas 
ra sempre illusorio. 

Ferite a morte le autocrazie dal- 
la rivoluzione francese del secolo 
passato. non restava altro rimedio al 


Job d | . . . . e 
Ban venga quel ginno, sarã qnallo dell privhegio che rifugiarsi ne! costitu = 


zionalismo, nuova forma di inganno, 
nuovo ordinc di sparanza al trionfo 
lella Giustizia; peró inganno o nar- 
cotico i cui effetti latargici svanisco. 
no col tempo, perché dopo cento amnê 
di tremende lotte e d 'innumerevoli 
Costituzioni, noi troviamo quasi lo 
stosso malo e gli stessi difetti come 
nell'antica barbarie; molti diritti serit- 
ti. moita libertã riconosciuta nelle 
leggi, e senza mezzi positivi di as- 
sicurare il nostro alimento, istruzio- 
ne e indipendenza. 
Non. consegui la immortale rivo- 
luzione distruggere completamente il 
principio di autoritãá e quella dea 
Ragione, alla qnale elevô altari, si 
vide rimpiazzata dal principio bruta- 





























pocrita e miserabile dei poteri. 

Alla schiavitáú del terreno e della 
gleba, rimpiazzô quella del'officna 
o fabbrica; e al? obbligo di la- 
vorare per forza, perô dandoci da 
mangiare la libertã di morire di fa- 
me se non ci sottomettiamo alle esi- 
genzo del denaro. 

Ogni pagina, ogni linea liberale dei 
codici costó lotte orribili, e si sono 
scritte con fiumi di sangue di lavo- 
ratori; perô i vili capi, imposessatisi 
del"autoritá sterilizzarono tanto sa- 
crifizio nel regolamentare i diritti 
conqnistati, per aver sempre com- 
messo il Popolo I'imbellicitã di con= 
fidare a falsi redentori il lavoro edel- 
lo svolgimento e della pratica dei suoi 
desideri, 

Giã da cento anni dovevamo esser” 
liberi. 

Gia da cento anni le corone, le 
orazioni, le baionette e le monete 
dovevano essere nei musei di anti- 
chitã, ma per disgrazia ancora esisto- 
no quelle fonti di dispotismo e ingiu- 
stizia, ostacoli di qualunque progres- 
so, ed qumano benessere, 

Siamo lavoratori intellettuali e mec- 
canici fino ad un certo punto respoo- 
sabili della nostra obbrobriosa situazio- 
zone, perchê mon ci uniamo, perchê 
non cerchiamo a  qualunque costo 
di dare alle vostre aspirazioni una 
formula di legame, perchê non anti- 
cipirmo agli atti rivoluzionari collet- 
tivi, la rivoluzione propria, la rivo- 
luzione delle nostre case, insegnando 
con Yesempio alle nostre mogli e aí 
nostri figli quanto vi é di falso. per- 
verso e imbecille in questa societã - 
autoritaria, religiosa e capitalista che 
ci soggioga. À 
Non necessitiamo noi lavorator di 





le delegoismo capitalista, IL Prbd=-— 


A L' AVVENIRE | 
(EEFEEDA DDR oem 


grandi ingegni e di maravigliosi)nizzati e mantenuti cosi non sono, non de-lri del" Avrenire, von andiate a pren- : 
genii che vengano a redimerci; la con-| “9 essere i divertimenti per Poperaio. Iiorrela con quelli che non e'entrano In Giro Mondo 
— me 








: re qa R «À Esso, se ha cnore e cervello, non deve SEE : 
fidenza in questi Messia e ció che ci) aequeniare quei lucgbi perchê trequentan). Vi diremo ancora, che' facendo 


: , ; E à - RÉ. à 
ha sempre perduti, doli viene a censentire ad appoggiare grotjl Avrenire, noi, non facciamo che] 4 Buda-Pest; si scoporse che tra i sol- 
li -convincimento del nostro dirit-jtesche prepotenze che a chi ha senso dilifesercitare un diritto sancito dallajdati ava DO e si distribuivano manifesti- 
to alla vita come produttori che sia-jbertá fanno schifo, viene a concorre allvostra Jogge, j] diritto di stampa che "SL 5 


SAS ; SEE uasto che si pota nelle- sue corelle ds É 4 Eondrai calzolai in numero di 12 
mo; Valtandono delle superstizioni e tica, dá fu proclamato in questo paese finojmila si misero in sciopero invitando quelli 
bassezze ebe tollerismo; la fiera e] Ma e cunque, si dirá, noi operai nonjdel 2 Marzo 1821, la bellezza di 74jdelle altre cittá a seguir; 
nobile dignitá che ci conviene eser-|dol-bismo nem che divertirci? anni fa. A Pietrobwrgo ; si dice si sia scoperta 


- E * . - Ncn diciano questo, no, anche voi che « . ura nuova cospirszione nelia quale sareb= 
RUA! tÃora tia prondeizal o o o diritto di RA sappismo bene che le leg.lpero implicati molti officiali e studenti; 
avoro che eseguiamo. Sifluro svago, ma potete procurarvelo in altroj£i Si farno solo per dare della pol-) 4 Erugelices avvenero seri confiitli 

Ja rostra migliore difesa e à) cemmi-Imedo e cercsre cle sia divertimento nonjVere negli ccchi ai gonzi, sappiamojfra il popolo e Iesercito; alla causa non 
no sicuro di ecncerto emeneiputore.| cegicne di Jiti e peggio. che i signori gelosi custeditori ejºccenna il telegrafo, ma sarã la troppa 
Essere rivoluzionsri di bccca, dif, Potete asscciervi ba voi, escluderco tut tsoyyrolosi esecutori delle leggi han pmpadis: det pelo perl ao 


fe Sead e DIS E ti gli elementi che soro «)] difuori dela É : j : , 
fatti incoscienti nen corduce a DeS-l ocia classe. prendere Jocali addatti ed ivijnO il compito di eseguirlo a puntino) Apprendiamo ia giornali italiani pervena- 


sun fine; al coutrexio fa Vinteresseldivirtirvi cclle vostra fumiclie: Questo do!quando si tratta di difendere à pr-|tici che parti da Lugano il compaguo Pie-. 
della borgbesia. vete fare se vclele, come di ciritto, EE e di strapparle quando 8) tro Gori insiene a Edoardo Milano e a Gio- 


Ensona EE : 7 jun po di svago nella vita. E PTE PA PR q vanni Borghetti repubblicano cho la repub- 
nmiopendera minoratia. cbe'es Ma ricordatcvi che bisogna enche gettar traita dei dirittá del popolo.. blica Svizzera ha pure espulso, ! 
Seppiamo che nelle decrepite mo-| Gori, Milano e Borghetti, dietro loro ri- 

varchie d'Evropa, come nelle sifilitiejchiesta furono condotti al confine gerina- 


ie , E bico. : 
che repubbliche d'America ad -onta Giunti a Strasburgo meno che al Bor- 


E tanto strombazzate leggi libera ghotti tu loro intimato di andarseno dal 


comenda o sá la barbaria di froclvia iutic le vecchie ecnsuetudini, Discgna 
e tettorica Po solo esser vinta contehe Ja libertã sia empia e vuguale tanto 
la unicre vella migg'crarza «le éipelucmo come per la denva. 
mostra «le risede rel mordo del] E ricordatevi ancora che ron basta di 
lavoro vertiisi, biscpra srche educmsi, biecgna 
: ; ) : Aperesse tn 7ó enche a tutélsve | interesse 
E questa unita deve incentrersildela classe cpersia, sempre siruttata. sem- 
nela rivoluzicre permanente cei di-lpre calpestata, sarpre n enter vta in quella 
ritio e la non preoccupazicne di cia-pJerora za che porta gli effetti accennati, 


lissime, la Jibertã di pensiero & un/suolo Germanico e quindi Gori e Milano si 
mito: c'ê libertã si, ma Jibertã dijdiressero slla volta di Olanda. 

wensare solo a modo di chi comenda ã Dal Plébbien: 

li serivere € siampuro secondo laj ll nostro amico J. Grave é stato alfine' 


. : - E elis Questo biscgna sijcoscarsi e quel po" di : E reso alla Hbertã; ) 
seun Javoratere, contro Je caltive mo ce sexta sllozénsio, ce Rs ceret Volontã di chi goverra. Fra poco, egli, pubblicheiã La Societã 
ebitudini dalle quali sismo purtrop-fese di ayprofittare vrche jer imparares, E cosi cê la massima liberiã perlfutura, lavoro che ba-seritto in prigione 
go circondati. - conescere à suci diritti; egli fu sempreila siampa bcrghese di insultare glite che serà il seguito di un primo studio 


9 « sanop viver bestia da sema fino adesso, per far stuz be- reias ja ai icap.fintitolate: La sccietã allindomani della 
Ea RR Raros ES gaita É 2 Da: ne chi non fa nulla, é tempo cLe impari a ararchici, di o pai o rara Htivolusione, s 
à dega e per la giustizia €laiventar uomo. ne e d migrarne le idce, di incitarel Grave occupasi egualmente di pubblicare 
Ja litemã umana, Se gli cpexai vcglioro quindi divertirsij contro di essi Ycdio del pubblico;juna Rirue libertaire destinata a rimpiaz- 
Pp o - st ARE GENO come abbiamo deito, ma si H- c'ê la massina literiã per q prete ag La dE . PEA GRE 
A roposito di balls cordino che il miglior divertimento é Vá di tendire il verbo della menzogna rave abita antico uffício della Ltevo 
struzione, che porta alla conoscenza dei lo- E delF'i del te, rue Moufettard, 140 — Parigi.. 
Fr Pes== a ro diritti. della superstizione, tell inganno, del)" Fu arrestato a diepve, Emilio Pouget. 
Sappiamo che domenica scorsa, accadde : ago la depravazione, cê Ja massi-fredattoro del PerelPeinaraá coddannato ips 
mn ceplorevole fatio al Buon Retiro; ove Al Capo dl Polizia, ma lilertã per tutti i politicanti di contumacia nel processo dei trentay sotto: 
vennero a contrasto due eperai dci quali ; mestiere di turlupinare il popolo ms pretesto d'associazione di malfattori, come» 
uno rimase gravemente ferito e Valtro, mal- Dichiarazione ESSA d liborté * -JPaolo Réclus e compagni. Il suo processo 
eoncio, venne tratto in arresto, GEE de ; o e ls dani Iberta e NOllsaã rinviato davanti le Assise. 

Ma quale fa Ja cuusa che spinse quei due - .— AM Iche vegiiamo liluminare quesito po-] — Si annuncia egualmente 1 arresto & 
operai n farei: dot “miale? il- talo. La lite Un proverbio nostrano dice: scopa polo sempre ingernato, non ci devejBruxelles dei compogni willedm e Herkel- 
bo stipio im un baito pubbico ovejnuova spacsa bene la casa, € Oh oro Jiberth per noi che mentre['"oll condanuti per resto di tampão Co 
affluiscono intio le domeniche Je giovani ejJSignor Capo di Polizia, or ora en- d & tutt ori d le me editori del Libertaire e della Saciete 

à giovanotli per divertirsi. trato nell'esercizio delle vostre fun-|COYUNque é tura una Tovina COJCMourante el V Anarchie di Grave 

"Ma spesso il divertimento degenera inl,ioni À : vecchie fedi, dei vecchi sistemi; sia") mesm 
Paga : a zioni, vorreste funzionare come una - PE 

lite in causa delle stupido consuetudini che : mo i banditori di una fede novella, 

fanno leggein quei luoghi. de oi TA + E Eta foca Rr di un novello sistema sociale che 
Gli vomini hanno le piú ingiuste e -pibjsto Intento vorreste spazzaro da Sl ra o non volere trionferá per la 


ridicole pretese alle quali le dctne devonojPaulo Il Ávveniré E Lisboa F. A, Se — Sta direito; espera 
-soitostare loro mal grado, Ja piu involon | Pi ció ne avemme il dubbio do sa.vezza della umanitã. : carta z ae 
taria infrazione a quelle pretese genero Joc rondar Mio che Noi sappiamo che voi signor dot.Ja Propaganda — Recebimos todos os nu- 
un'atto di viliania e questi una lite chejmenica RA quan apemmo Cd tor Bento Bueno, nuovo Capo di meros do vosso jornal. Muito obrigado. 
Pon di La ja ug domenica scorsa, alcuni vostri du strapparcno 2 Polizia, sieto giovane e per questo Rosario de 8. Fê, La Verdade — Hemos 
qualcuno all'ospedule, aliri in prigione. ini | Avvenire : ici 

q Pp , ali prig tre o quatiro bambini | Avrvenire, credevamo di potere attendere che sh hecho a expedicion. 


Cid suceede sempre e continuciã a suc- ci - - ; 
E si vendevano do sapem-): te + dra Agresti, — Alla posta troverai let- 
cedere fino a tanto che si continuerá nele che essi ven » Quando -eapem 1] vostro esercízio fosse informato a tere é Era 


vecchie consuetudini le quali sono una in[DO che altri vostri agenti-sl erano idee Jarghe, a quelle idee di libertã] Mococa G. D, A. — Abbiamo ricevuto 
giuria per la donna, un torto vergognosolpresentati al Cslfê di Galileo Boiti h ast nd À Etu? 

IN uono. da cia TA cerni hejebe pure propugnaste quando cospi) . : 
pe 3 4 Je volevano da Jui vrentre, che 1 ] ubbli dia:| Coimbra Os Barbaros. -- Agradecimos vos.. 

Se veramento c'é lo scopo di divertirsi pretendevano ne fosse il distributore PERA E ro E POD ARE E e Rag, (1020; 
mon si dovrebbe mai andar contro alla Ji. ca-nBscinviDe mino” Hifão:* caandcio che ci siamo inganrati, sietelamparo F. L. — Fatti vivo. 
dertá di nessuno, specialmente della donnaj Ce AD ais; giovane di anni ma siete vecchio difRio de Janeiro A. F. — Fai il favore di 
ed é x violenza, una incivilta, una map-|sapemmo che io id in Arre-laoe- siete vecchio di coscienza spedirci i denari che ti consegnô M. 6.. 
canza di rispetto verso la donna il vole j i y "Ag ? a x pn o e. Ie ER: 

p risto due giovani perchê avevano "Ar 1) deminio dei gesuiti in questo paesef7tiz de Fora, V. B. e M, G. — Ricevuto. 


dettar leggi anche nel divertimento, 90, : e VOTO 
Ma questo succede in causa della cattiva pestre m púscia 10 atendo Bolti interio; ha dato una borghesia piu floscia di Piedade, M. G, — Soriverô. 


edncazione, dei cattivi preconcetti, di unj£ito-da voi che lo credevate uno a : ' : E 
: cotas A cde Mis : : : quella delle altre parti d'America elTieiê, C. L. —Ebbene ? E Sali? 
aalinteso amor proprio di un meschino dei redattori o collaboratori del no- una gioventi senra vigoria di pen: Sorocaba, Bat. — Idem, 


segoismo che ingombrano la mente dell'uomojstro giornale. - , : : |Rio de Janeiro, G. F.— Ricevuto i 10,000 
gli operai che dovrebbero essere ipri-l Ma poichô avete rilasciati quei then pe À ed o Rs. Distribuiti come dici — Ricevestk 
» , o 


mi a gettare questa zavorra di stupiditã e - : : à tutto ? 
as Prepolenaa, Bono i piú tenaci a mante- 8 fa ER Pero Metais cl dei persecutori degli anarchici, gua] Egualdade, G. V. — Seriverd. ; 
- So SRA ) Elie , - : i i i A Juhi, Giulio — Sei morto o vivo 
Ma oltre a questi inconvenienti altri an-jche voi vi serete convinto che-nê co a o e em uhit, Giulio 
+, 


€ora ve ne sono per cui quei luoghi sonclauelli n sti tr 
signo di fatti dolorosi. quelli nó questi bon entrano affaito cordatevi che le idee non si soppri' 
; mcno sopprimendo qualche individuo 


a sa che al ballo non ci si va solo pel nella ropágiono, nê nell' amministra- 

lo, Len al i ; zion jornal : / : 

ia gloventi a quei dive s iquelio o siias e jd Feat aa pesto ricordatevi che la persecuzione va 

il miglior campo di corruzione, nel vostro ufficio sta la dichiarasio: tutta in favore dei perseguitati, ri. 
cordatevi che caduto uno ne sorgo 

no dieci, cento al suo posto. 


Ed ora fate ciô che vi talenta e 
se volete arrestare i redattori dei 
PAvvenire sismo noi: 


Alfredo Casini, Responsabile 






























In barba al Correio 
































Sottoscrizione 
a favore del giornale 
ea ; 


Somma antecedente Rs. 72.640. 
V. N. 3.000 — N. N. 500 — Niente 1,000 
L B. 1.000 — A. M. 1, 000 — Ritrovo 2.900 
— Due Sapateiros 2.000 — Sarto 1.000 
— Tre síruttati 3000 — A. M. de Juiz 
5.000 — Liner 1.000 — O. V, 1.000 — 
E. B. 1.000 — Un amico 400 — Altro a- 
mico 500 — Senza confini 5,000 — Da Mo- 
coca G. DL A, 20,000 — Avanzo del mani- 
festo 9.090, 


saio, prendono pa al divertimento collo , ae 
Scopo uniço della seduzione, e tante voltejcordate quando usei il primo nume- 
SOnO €8si che fanno fare i primi passi alle 
igor - popolo nella via della prostituzio- 


poi le lasciano all'operaio. 


Prestano al giuoco e guardano solo alle stu-lvost te Giuseppe Consorti Totale Rs. 130.940 
Pidaggini é bada vostro antecessore. : Spese di stampa e posta  . 100000 
Etrumenti di um vilo muoraçoo *! Tendonol Quosio vi diciamo perchô se avete Augusto Donati es Re JR Press 

No, questi divertimenti fatti cosi, orga-Jintenzioni di prendervela coi redatto- Lodovico Tavans Resta Rs. 30.940 
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